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Dopo anni di polemiche si apre il primo cantiere per far rivivere Roma antica 

Fori Imperiali, da domani si scava 
Primo passo 

per l'area 
archeologica 
più grande 

Potenzialmente sono 4 chilometri qua
drati da riportare alla luce - S'inizierà 
con il sondaggio del Foro di Nerva 

ROMA — Dopo anni di polemiche e rinvìi, dichiarazioni 
strumentali e tante, tantissime adesioni entusiastiche da 
ogni parte del mondo si è giunti finalmente al momento del 
fatidico «via«: domattina si aprirà ufficialmente il primo can
tiere di scavo al Fori Imperlali. Una cerimonia «formale. — la 
consegna delle aree su cui allestire l cantieri all'impresa Ghe-
rardl che ha vinto la gara d'appalto — che diviene, però, il 
primo ideale passo per realizzare 11 «grande sogno» di far, 
rivivere Roma antica nella Metropoli del Duemila. 

Il «Progetto For'u, suddiviso in tre tempi, sarebbe dovuto 
partire all'inizio del 1983. La prima fase (su progetto di An
drea Carandlni per la durata di cinque anni) prevedeva lo 
scavo del Foro di Traiano, il restauro del mercati Tralanel e 
quindi lo scavo del Foro di Nerva. Alla fine di questo decen
nio i lavori di scavo si sarebbero estesi a tutta la zona con la 
chiusura di via del Fori Imperlali. A scavi ultimati — allMnl-
zio del prossimo secolo — "s\ sarebbe potuto lavorare alla 
sistemazione definitiva della più grande ed importante area 
archeologica al mondo realizzata al centro di una città, este
sa per quattro chilometri quadrati dal Campidoglio (trasfor
mato in museo) ai Fori, al Colosseo, al Circo Massimo, alle 
Terme di Caracalla, con una «proiezione» verso il Parco Ar
cheologico dell'Appia Antica. '•-•'. 

Il dibattito investì la cultura internazionale, finì sulle pri
me pagine del giornali di tutto il mondo, in Campidoglio 
giunsero le approvazioni di personaggi pubblici e di singoli 
cittadini da ogni paese. Di tono ben diverso fu l'opposizione 
politica al progetto ed alla giunta capitolina, culminata alla 
fine del marzo *83 con il «parere contrario» espresso dall'allo-
ra ministro al Beni culturali Vernola che di fatto bloccava 
l'intera «operazione Fori», tranne il primo scavo parziale, e di 
«sondaggio», del Foro di Nerva. È esattamente quello che da 
domani, e per otto mesi, farà l'equipe dell'assessorato al Cen
tro storico. Poi interverranno gli esperti della Soprintenden
za archeologica di Roma per decidere come continuare con 
una campagna di scavi vera e propria al centro della città. 
Ma, insieme agli esperti, tutti potranno seguire quest'altro 
passo alla scoperta della storia di Roma. Per cittadini e turi
sti saranno allestite mostre esplicative a pochi passi dal peri
metro del cantiere, la cui recinzione sarà realizzata in modo 
da permettere a chiunque di «curiosare» tra gli strumenti di 
lavoro di archeologi ed operai. _ , . 

«Su quel cantiere 
gli occhi del mondo» 

Parla l'architetto Carlo Aymonino, assessore al Centro storico 
del Comune - «Ci siamo mossi con grande saggezza e cautela» 

ROMA — «Allora, si parte. 
Abbiamo almeno messo la 
testa fuori dal tunnel delle 
incertezze e del rinvìi che 
sembrava Infinito». La frase 
viene fuori spontanea, quasi 
un sospiro di sollievo, all'ar
chitetto Carlo Aymonino, 
assessore al Centro Storico 
del Comune di Roma, «uno 
del tanti — afferma — che 
nella giunta capitolina, an
che In mezzo al fuoco del di
battiti, del veti, delle polemi
che esagerate e strumentali 
non ha mai smesso di crede
re alla possibilità di avviare 
uno dei cantieri archeologici 
più importanti del mondo. 
Forse il più importante, tan
to complesso da imporre un 
ripensamento urbanistico 
dell'intero centro storico di 
Roma». 

È, dunque, quello di do
mani un primo saggio, uno 
«scavo campione» all'interno 
dei quattro o cinque chilo
metri quadrati tra i più densi 

di storia dell'intero pianeta o 
Il capriccio di unti «giunta 
megalomane», come affer
marono due anni fa I «censo
ri politici» dell'ultima ora 
che bloccarono 11 progetto? 

La . risposta è pacata: 
«L'amministrazione capitoli
na — dice Aymonino — ha 
mostrato grande saggezza e 
cautela nel portare avanti 
questo progetto. Quelle pole
miche hanno allungato l 
tempi a dismisura, ma si so
no rivelate spropositate. 
Possiamo star sicuri — ag
giunge — : siamo sotto ele
zioni, si ripeteranno, forse 
con argomentazioni ancor 
più idiote, se possibile. Ben 
diverso — prosegue Aymo
nino — è il dibattito cultura
le intorno all'intera opera
zione. L'apertura del cantie
re sul Foro di Nerva, doma
ni, è un segnale scientifico di 
enorme importanza, anche 
se distante dal progetto ori
ginario. Si scava senza intac-
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care né la via del Fori Impe
rlali, né 1 giardini adiacenti. 
È come avviare una sonda 
sulla quale sono puntati gli 
occhi degli scienziati di tutto 
il mondo. Lavoreremo per 
otto mesi, poi si tireranno le 
somme Insieme agli esperti 
della , Soprintendenza ar
cheologica. Ma non è un 
viaggio al buio — conclude 
—. Sappiamo già quello che 
andiamo a trovare e, se i no
stri più feroci avversari ac
cettassero di mettersi a di
scutere pacatamente attorno 
ad un tavolo, non potrebbero 
che trovarsi d'accordo con 
noi. Le loro polemiche sono 
un esempio di come sulla ra
gione può vincere il pregiu
dizio». • ' 

I Fori, lo hanno scritto per 
l'occasione tutti i grandi or
gani di stampa internaziona
li, sono una «proprietà» che 
sfugge decisamente alla cit
tà che li ospita. Come il Par
tenone o le Piramidi. Ma 

quanto influirà questo pro
getto su una grande metro
poli come Roma? 

«Moltissimo — risponde 
Aymonino —. La città si tro
verebbe al centro di un pro
cesso di risistemazione urba
na inedito al mondo: vi pare 
poco? La verità, che molti 
non colgono o non vogliono 
vedere, è che domani si fa il 
primo piccolo, timido passo 
verso l'apertura di un gran
de laboratorio specialistico 
per la sperimentazione di 

Via del Fori Imperiali: ricono
scibili da sinistra il tempio di 
Venere. S. Francesca Roma
na e la Basilica di Massenzio; 
qui a lato Carlo Aymonino 

tecniche archeologiche in un 
luogo affascinante come i 
Fori. E si mette in. piedi un 
ancor più Impegnativo labo
ratorio urbanistico su tutta 
la storia della città. Lo ripeto 
ancora oggi, per l'ennesima 
volta: Poperazlone-Fori è 
l'avvio del progetto per la 
Roma del Duemila, non uno 
splendido gioco per archeo
logi». 

E quale pensi sarà la rea
zione del romani? - " ' 
: «Positiva, senza dubbio — 
conclude l'assessore —. Sarà 
sempre possibile "curiosare" 
all'Interno del cantiere ed al
lestiremo mostre esplicative, 
proprio accanto alle recin
zioni, per i romani e per i tu
risti. Non è retorica: ci serve 
davvero l'appoggio di tutti. 
Il pericolo più grosso per il 
futuro, infatti, non può che 
essere la stanchezza, come 
per tutti i progetti importan
ti, ma lunghi e Impegnativi. 
Si può perdere l'entusiasmo 
e, soprattutto, l'ambizione di 
dare soluzione ad un proble
ma di dimensioni così vaste». 

Angelo Melone 

Alla Cee si va verso 
un'inchiesta sulla mafia 

BRUXELLES — «La Commissione europea sta attivamente 
considerando l'eventualità di una iniziativa nel confronti 
della mafia»: lo dichiara un portavoce dell'esecutivo della 
Cee, a Bruxelles. Una Inchiesta della Commissione per accer
tare se finanziamenti della Cee destinati al produttori di olio 
d'oliva, di vino, di agrumi, in Sicilia, siano caduti In mani 
mafiose è stata chiesta con due risoluzioni, dall'assemblea 
comunitaria. Le due risoluzioni, una approvata con l voti del 
parlamentari comunisti e socialisti e una con 1 voti del con
servatori, si basano su fatti emersi durante recenti inchieste 
della magistratura italiana. 

Legge per il maltempo, 
avviata (con ritardo) ieri 

ROMA — Capita un caso, come quello di un rapido lnterven-
to a favore del danneggiati dall'ondata di maltempo degli 
scorsi mesi, In cui 11 decreto sarebbe, non solo giustificato 
ma anche utile. Ma proprio In questo caso, il governo ritorm 
sul binari del disegno di legge. Il provvedimento, presentate 
In ritardo al Consiglio del Ministri (dopo che il mlnisto Pan 
dolfi aveva annunciato al Senato che era pronto un decreto * 
dopo che 11 tira-molla decreto-disegno di legge è durato qual 
che settimana), ha cominciato, solo Ieri, con un ulterlor 
ritardo, il suo Iter parlamentare alla Commissione Agricol 
tura di Palazzo Madama. Il governo è stato criticato pure pe 
il contenuto del provvedimento, da tutti giudicato — con 
suol 200 miliardi di stanziamento — largamente Insufficier 
te di fronte all'entità del danni, che hanno colpito l'inter 
territorio. 

Camorra, arrestate due guardi 
carcerarie ad Avellili 

AVELLINO — Ancora due arresti clamorosi nella maxl-1: 
chiesta della Procura della Repubblica di Avellino sulle ce 
lusionl fra operatori del carcere irpino ed esponenti del 
malavita organizzata. Ieri le manette sono scattate al polsi 
due guardie carcerarie: Federico Sanseverino, 43 anni, 
Gennaro Ruggero di 45, entrambi di Avellino. L'accusa è 
favoreggiamento aggravato nel confronti di affiliati de 
Nco dlCutolo. La magistratura ha Intanto Inviato una corr 
nlcozione giudiziaria per associazione a delinquere di stam 
camorristico al sacerdote Pietro Petruzzo, cappellano 
carcere di Avellino, arrestato due giorni fa con l'accusa 
favoreggiamento. 

A giudizio a Piacenza sinda< 
socialista e assessore F 

PIACENZA — Il sindaco socialista di Piacenza, Stefano 
reti, è stato rinviato a giudizio dal giudice istruttore Man 
di Insieme all'ex assessore allo sport Gustavo Conni, com 
sta per peculato. Conni è stato denunciato anche per inte 
se privato. La denuncia si riferisce alla concessione del ' 
tro Municipale, ottocentesco, ad una associazione, che gì 
ta nell'area dell'Arci-Uìsp, per un concerto del Tuxedo M 

. un gruppo rock. Tale concessione, fatta nel 1982, fu og§ 
di una accesa polemica perché il teatro venne seriam 
d a n n e g g i a t o . - . ^ : . •.-•>:'.•-•. : * . . ; . - : . . ; : . . J 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Gemelli ad ipsi
lon. Termine scientifico: para-
pagia caudale. Vuol dire siame
si, neonati attaccati tra loro nel 
modo peggiore. Questa la realtà 
terrìbile che due giovanissimi 
coniugi di Gela si sono trovati 
ad affrontare mercoledì notte. 
Claudio e Adriano sono nati al
l'una nell'ospedale locale, uniti 
per l'ombelico, con un solo cor
done in due, tre gambette in 
tutto, le teste staccate ma gon
fie. C'è liquido cerebrale nei 
ventricoli. E questo vuol dire 
idrocefali. Non basta: uno dei 
due bambini è cianotico perché 
tutto il peso dell'altro si riversa 
sulla sua unica gamba e soffre 
di un forte soffio al cuore, dia
gnosticato senza elettrocardio
gramma perché i tracciati dei 
due cuori si sovrappongono. È 
impossibile distinguerli. E 
chissà che cos'altro risulterà 
dalle analisi, ancora in corso, 
all'ospedale Vittorio Emanuele 
di Catania dove i piccoli sono 
stati portati d'urgenza e dove 
d'urgenza saranno operati oggi, 
al massimo domani, dal prima
rio della clinica di chirugia pe
diatrica, professor Meli. 

Speranze per Claudio ed 
Adriano? Il clima in ospedale 
non è buono, non fa presagire 
esiti positivi. Troppo difficile, 
troppe complicazioni. Uno dei 
due non sopravviverà di certo, 
l'altro potrebbe farcela. Resta 
da vedere come, in che condì-

Ricoverati a Catania, rinascono i dubbi sulle troppe malformazióni nel «polo chimico» 

Gemelli siamesi e deformi nati a Gela 
Forse oggi l'intervento. Poche speranze 

I piccoli, uniti per l'ombelico hanno tre gambe - Idrocefali, forse hanno il fegato in comune - I sanitari: 
«tenteremo il tutto per tutto» - Nessuna indagine sulla frequenza di simili casi ad Augusta e nel catanése 

zioni, con quali speranze di una 
vita normale. Il professor Meli 
però sembra ottimista, o quan
to meno, possibilista. Al venti-
duenne padre dei gemelli che 
ieri mattina è arrivato distrutto 
all'ospedale e che esprimeva 
dubbi umani su che cosa spera
te, ha opposto il punto di vista 
clinico: «Dobbiamo tentare il 
tutto per tutto» — ha detto — 
•È nostro dovere». Il suo ottimi
smo sembra basarsi soprattutto 
sul funzionamento delle strut
ture di cui dispone. «La nostra 
clinica — ha detto — è una del
le più avanzate in Italia, forse 
più avanzata di quella di Bolo
gna». 

Il professore ha accolto i cro
nisti con grande cordialità. 
Forse, azzardiamo, perfino con 
una punta di soddisfazione. È 
un evento, questo, per l'ospeda

le, una occasione per la sua cli
nica, una sfida scientifica, pro
fessionale. E devono essere gli 
stessi cronisti a bloccarlo quan
do subito e con grande solerzia 
si offre di mostrare le due crea
ture, autorizza le riprese, le fo
tografie. I genitori, gli viene 
chiesto, sono d'accordo? Ci 
pensa un po' su, chiede — e 
perché dovrebbero fare obie
zioni? —, si informa se un veto 
postumo dei genitori può avere 
per lui conseguenze spiacevoli 
(legali). Decide infine di chie
dere al padre l'autorizzazione. 
Se lo porta nella sua stanza e gli 
parla. L'autorizzazione arriva, 
naturalmente.. Il padre però, 
ragazzo biondo e disperato, pri
ma di andarsers prega i giorna
listi di non scrivere il nome suo 
e della moglie, diciassettenne 
bambina al primo parto. E lo 

chiede accorato, per piacere. 
Come non fosse un suo sacro
santo diritto. Poi se ne va, i 
bambini non li guarda, torna a 
Gela a sperare. A sperare chissà 
che cosa. -
- Vederli-nella loro culla ter
mica è straziante. Due testoline 
gonfie, ì corpicini uniti, uno dei 
due è viola, un colore insano, la 
gambetta su cui poggia tutto il 
peso è quasi nera. Le dita dei 
piedi contratte sembrano pic
coli artigli. La culla è circonda
ta da giornalisti, fotografi, ca-
meramen. Il personale medico 
se ne sta in disparte a commen
tare le diverse possibilità. Si 
lanciano frasi tecniche, ricor
dano eventi drammatici ed in
terventi difficili, ma questo — 
lo dicono tutti — è quasi im
possibile. Claudio ed Adriano 
rappresentano nella casistica 

una vera e propria rarità. Su 
centomila parti gemellari in 
Italia, uno solo è siamese. Il ca
so di gemelli mononfali (con un 
solo ombelico) è solo lo 0,2% di 
tutte queste nascite. Il caso dei 
due fratellini ricoverati a Bolo
gna per esempio, siamesi uniti 
per la testa, è più frequente: 
rappresenta il 2 per cento. Il 40 
per cento invece è unito per il 
torace, il 34 per cento per l'ad
dome, ma con due cordoni om
belicali distinti e con organi in
terni spesso ben separati, sani. 
I piccoli di Gela invece potreb
bero avere tratti importanti 
dell'intestino in comune, o ad
dirittura un solo fegato. Si sa
prà più tardi, quando le analisi 
saranno terminate. 

Dalla sala dove si svolgono le 
analisi arriva un'altra brutta 
notizia: gli ani dei bambini so

no imperforati. Attorno alla 
culla si riprende a lavorare, non 
possono restare uniti troppo a 
lungo. ....-• 
• E aspettando le analisi, il 

professore torna dai cronisti. 
Questa volta mostra un tabello
ne, delle diapositive, parla dei 
tanti casi di malformazioni di 
cui si è occupato. E la maggior 
parte dei bambini che presen
tano brutte malformazioni vie
ne da Gela e da Augusta: i poli 
chimici. Qualche anno fa il pre
tore di Augusta, Nino Condo-
relli, aprì un'inchiesta perché 
nell'ospedale cittadino erano 
nati in pochi mesi cinque bam
bini deformi. Anche il ministro 
della Sanità (allora era Aniasi) 
se ne interessò, apri un'indagi
ne, parlò anche con Meli con
gratulandosi per la denuncia da 
luì fatta sulla disorganizzazio

ne regionale su questi proble
mi. «Ma poi se ne andò — rac
conta il primario — e qui tutto 
restò come prima». La Regione 
che dovrebbe tenere un registro 
per individuare le località più 
colpite dalle malformazioni in
fantili, studiarne gli insedia
menti industriali e ordinare 
analisi sul rapporto causa-ef
fetti, non se ne dà per intesa. E 
tutto «continua come prima». E 
un caso che tanti bambini na
scano defòrmi in quelle zone? 
Ed anche: come mai Catania ha 
il primato di nascite di gemelli 
«fetus in fetu»? Si tratta di 
bambini che sviluppano dentro 
gli organi il feto del fratellino, 
bambini sui quali l'intervento è 
relativamente facile, spiega il 
primario, ma è un problema di 
cui non si è mai studiata bene 
l'origine, né si sono studiati i 
motivi per cui questi parti sono 
così frequenti a Catania. -
- Claudio e Adriano: era stata 
sottoposta ad ecografia la ma
dre? Qualcuno l'aveva avverti
ta che c'era qualcosa che non 
andava? Era preparata a quello 
che è successo? Il primario non 
lo sa, dell'ecografia non ha mol
ta fiducia, e poi a lui arrivano 
bambini con tutti ì problemi 
del mondo da tutta la Sicilia 
orientale. «Ma un caso come 
questo — ripete, con quella 
punta di soddisfazione che 
sembra non averlo mai abban
donato — è un problema unico. 
Altro che Bologna». 

Nanni Riccobono 

ROMA — Anche nelle fami
glie che hanno bambini al di 
sotto dei cinque anni d'età 
l'assillo più grave è la droga, 
il suo incombere minaccioso 
sul futuro prossimo dei figli. 
Al confronto passano in se
condo plano i timori per la 
crescente disoccupazione 
giovanile o per le carenze 
della scuola. 

È uno del dati che si rica
vano da un'indagine condot
ta dal Censis per conto del 
Ministero degli Interni sulla 
condizione dell'infanzia tra 
famiglia e istituzioni. Lo stu
dio è stato presentato ieri al 
Viminale dal presidente De 
Rita e dal ministro Seal faro, 
che ha anche distribuito una 
relazione sulle linee di una 
politica per 1 minori, elabo
rata da un gruppo di esperti. 
I due lavori vogliono segnare 
un'assunzione particolare 
d'impegno In questo 1985 
che le Nazioni Unite hanno 
designato «anno della gio
ventù». E infatti, tra 11 grigio 
di uno stuolo assai folto di 
prefetti cerimoniosi, si nota
va Susanna Agnelli, chiama
ta a presiedere U comitato 
Italiano per le manifestazio
ni previste o prevedibili. 

Superfluo osservare che di 
fronte al problemi del giova
ni c'è urgenza di Interventi 
massicci per entità di mezzi e 

Presentate da Scalfaro due inchieste sui minori 

«Nel futuro di mio 
figlio temo più di 

ogni cosa la droga» 
Indagine del Censis sulla famiglia tra pubblico e privato 
chiari e convincenti negli 
obiettivi. Ieri invece ci è sta
to ricordato che lo stanzia
mento per iniziative nel 
campo dell'emarginazione 
giovanile è di 14 miliardi per 
l'85 e 19 per 1*86 e l'87. D'ac
cordo, al Viminale spettano 
in materia di servizi sociali 
poteri di indirizzo, coordina
ménto e promozione. Ma 
quelle cifre sono irrisorie e lo 
stesso direttore generale Vo
ci se ne è scusato, parago
nandole a gocce d'acqua nel 
mare del bisogno («Speriamo 
— ha soggiunto — che la 
Provvidenza faccia come In 
natura, moltiplicandone gli 
effetti»). Alle forze politiche 

ha chiesto di apprezzare al
meno la buona volontà. Se 
questi sono i limiti ricono
sciuti, tutto sommato meglio 
un ministro degli Interni che 
produce studi sul disadatta
mento giovanile e sulle ne
cessità di servizi sociali che 
un ministro della Sanità che 
disdice gli impegni per cor
rere a S. Patrignano a rin
cuorare Muccioli. 

Ma torniamo a quel che 
emerge dalle inchieste, spe
rando che non restino di
menticate negli scaffali del 
Ministero. L'indagine del 
Censis è stata condotta in ot
to città, con estremi geogra
fici che vanno da Milano a 

Matera, da Treviso a Trapa
ni. La famiglia italiana co
mincia a connotarsi sempre 
più rispetto alle fasce d'età 
dei figli e ai problemi che 
questi suscitano, sempre 
meno sul ruolo sociale del 
capofamiglia e sull'ambien
te economico in cui vive. 
L'intervento pubblico «di fa
scia» (servizi uguali per tutti, 
a livello medio-basso) si 
scontra con l'esigenza di 
rapportarsi alla specificità 
dei bisogni, alle necessità 
delle «famiglie-problema», t 
ritardi del servizio pubblico 
— un ritardo politico e cul
turale, osserva De Rita — 
contraddicono le attese di 

una qualità di prestazioni 
che stenta ad emergere. Tra 
asili-nido, scuole materne, 
altri presidi, il rapporto tra 
pubblico e privato segna uno 
stato di crisi e scollamento. 
Lo conferma 11 diffuso disin
teresse — molto spesso è to
tale Ignoranza — per le for
me di partecipazione alla ge
stione dei servizi (caso limi
te, il consultorio familiare). 
Non sentirsi coinvolti nelle 
scelte, in qualità di utenti, 
porta spesso a ripiegare sulla 
struttura privata, specie nel
la scuola. 

Resta da accennare alla 
relazione governativa sui 
minori. Ne esce confermato 
11 quadro, drammatico, che 
la cronaca segnala con cre
scente intensità. Abusi e vio
lenze In famiglia, condizioni 
di abbandono, carente difesa 
della salute, scarse garanzie 
educative, sfruttamento del 
lavoro. Malessere, disadatta
mento, solitudine sono in 
aumento. Allora viene a tono 
l'interrogativo echeggiato 
Ieri negli austeri saloni del 
Viminale: allo Stato costa 
più socializzare un cittadino 
o sopportare le conseguenze 
della sua mancata socializ
zazione? 

Fabio mwinkl 

Il Partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA E1 

ZIONE ALCUNA alle sedute di 0991. venerdì 22 febbraio. . 

Conferenza «Cambiamo la città» 
La II Conferenza nazionale della casa e del territorio viene ded 

al tema della trasformazione e del governo delle aree urbane « 
sistema integrato di edilizia, trasporti, comunicazioni, ambiente. I 
tema è dunque «Cambiamo ta città». Avrà luogo a Roma, al Pa 
dello Sport dell'Eur. dall'8 marzo (inizio ore 9.30) al 10 marzo e 
conclusa dal compagno Natta, segretario del Partito. L'introdu 
sarà svolta dal compagno Lucio Libertini • verranno presentai 
comunicazioni di base, discusse, insieme a tutte le altre comunici 
che perverranno, in sei Commissioni: I - L'edilizia tra la produzior 
recupero del vecchio patrimonio (presiede i'on. Guido Atborghet 
- Il mercato dell'affitto (presiede il sen. Maurizio Lotti); III - Il trasi 
nelle aree metropolitane (presiede Fabio Ciuffini); IV - La rivolu 
delle comunicazioni e la città: l'attualità e una ipotesi di sce 
(presiede I'on. Gianni Grottola); V - La difesa e la promozione del 
biente (presiede Raffaello Misiti); VI - La politica dello Stato, le ri 
pubbliche e private e lo sviluppo delle aree urbane (presiede 
Paolo Ciofi). 

Ai Comitati Regionali è affidato il coordinamento delle delegi 
che comprendono dirigenti del partito, compagni comunisti dei 1 
ceti di categoria e del movimento cooperativo. amministratori-

Tutti coloro che vogliono avere informazioni organizzative poi 
rivolgersi alla segreteria delta Conferenza, che à presso il Diparti 
to Economico della Direzione del Pei (teL 6711. int. 232). 

Manifestazioni 
OGGI: U Magri, Cesena: A. Occhetto, Ancona; R. 2angheri. Fii 

F. Colonna. Monfalcone; A. Lodi. Bologna; L. Perefli. Perugia; L. 
nari. Poggio Mirteto; L. Violante. Pesaro 

DOMANI: A. Cossutta. Aosta; L. Magri. Reggio Emilia; U. Pec 
V*bo Valenzia (CZ); fi. Zangheri. Firenze; N. Canettì. Cagliari; G. I 
ma, Ancona; A. Lodi. Bologna; A. Margherì. Trento: R- Misiti. < 
vecchia; L. Perefli, Perugia; L. Sandirocco. Amsterdam (Festa l 
TagBabue, Cagliari: W. Veltroni, Roma (Quarto Miglio); L. Vie 
Brescia. 

DOMENICA: L. Magri. Città di Castello (PG); G. D'Alema. Pai 
W. Veltroni. Roma (Quarto MigBo). 

Lo scortarono nel '45 a Milano 

Ex partigiani dal 
«Comandante Portili 
ROMA — Nei giorni scorsi il Presidente Pertlnl ha ri< 
al Quirinale una delegazione dì undici ex partigiani: i t 
stiti del gruppo che Io scortò nei giorni deirinsurrezlo 
1945 a Milano, alcuni di essi appaiono nella storica fc 
comizio di Pertini in piazza Duomo, il 29 aprile. Del g 
degli undici (due generali in pensione, uno dei quali 
dente dell'Anpi dì Firenze; due medici; alcuni moni 
faceva parte anche li compagno Renato Sandri, che a 
dì tutti ha rivolto un commosso e affettuoso saluto 
partigiano divenuto, intanto, il Capo dello Stato. «Per t 
ha detto Sandri — per i montanari, come Rina Stop] 
che combatté con noi lassù e ora continua a vivere tra 
casa e 11 piccolo cimitero dove riposano 11 padre e 11 f 
fucilati dal nazifascisti nel settembre del '44 — quest' 
tro è come 11 coronamento di un viaggio, di un'attesa 
la vita stessa». 

•Ma noi siamo qui non solo a salutare 11 comandanti 

flano Sandro Pertini. Il 29 aprile 1945 lei tenne un con 
lazza del Duomo a Milano — il primo comizio nelle 

dell'Italia insorta, io credo — e per noi ragazzi che le st 
a fianco, guardandole le spalle dalle minacce dei ce 
per noi ragazzi che poco o nulla sapevamo di democr 
sua voce Indicò la nuova via*. 

•Se ci consente la confidenza ha concluso Sandi 
diremo che abbiamo chiesto udienza come si fosse tra 
andare sul monte Pasubio, che 11 tenente del mitragli! 
dro Pertlnl, tra 11 '16 e il '18 conobbe bene: qui c'è 
limpidezza, la sua voce è quella di quarantanni fa. E 
agli Italiani 11 dovere di essere del buoni cittadini. Di q 
rendiamo testimonianza, con una riconoscenza che 
oltre noi». 

r* 


